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ORAZIONE I 

A MARIA SS. ADDOLORATA. ‘ 

Io vi adoro Gesù mio, 

Vero Uomo, e vero Dio, 

Pe Dolori di Maria 

Madre voflra, e Madre mia;^^ 

A cui voi niente negate, | 

Le mie colpe perdonate. 

E voi Madre de’ Dolori 
Gran refugio a’ Peccatori, 

Qneftà grazia c’impetrate. 

Che noftre Alme fìan fai vate. 

Si dice avanti a Gesù Saoramentato fette volte , 
ad onore de’ fette Dolori di Maria : ed in ogni 
volta m Ave Maria; ed in fit^e tre Gloria Patri 
alla SS. Triniti. 


A divozione del Reverendo Paroco di S. Giovanni 

de' Fiorentini D. Francefco Capone . ' 

\ 
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ALLE NOBILI DONNE 
' E 

A tutte le sacre SPOSE DI GESU' 

E 

AD ogni devoto 
DI 

MARIA SEMPRE VERGINE IMMACULATA 
DI QUESTA AUGUSTA REALE CITTA' DI NAPOLI 
SALUTE NEL SIGNORE. 



Voi , o Nobili Donne , e Sacre Spofe di 
Cesò , e Devoti di Maria Madre di Dio 
fempre Vergine Immacolata, indiriiMie io 
doveva quella^ mia Patafrafi delle Litanie* 
le quali fi recitano in di Lei onore , e dì 
cui per eccita re la OevortAn^ Hì rì*rrh«4i|«''* • ^ per 
palTare la leiornata lietamente, cantando lodi alla gran* 
de Imperadrice del Cielo , ne ho fatte tante ftrofe , 
quanti fono i titoli , che fi ricavano dalle sacre pagi- 
ne , e che i Primi Padri , e la Chiefa fanta medefirai, 
Madre noflra , attribuifeono a così augufla Signora . 
In quella (orma potranno fiir riflelTione i Devoti di 
I^na hi molte cofe , che riguardano i di Lei attribu- 
ti , e fujle quali fogliono palTar fopra fenxa avvertirci 
molti di quelli , che recitano le folitc di Lei Linnie ; 
comecchi molte Perfone , per non faper bene la lin- 

f ua Latin* , o per non edere efercitate nella lettura 
elle Scritture sante , non le comprendono , nd le af- 
faporano ed io perciò nel parafrafarle ho proccurato 
' di dirlo naturalmente , e femplicemente i che in iàtti 
Ticonofeerete in ede più 1’ efprelGone del cuore , che il 
lavorio della mente . Io era debitore di qualche di- 
modrazione d’ adetto e d’ odiequio a sì Gran Madre , 
per avermi Ella clementidimamentc prefervato da mol- 
• (i pericoli , e liberato da varj travagli e perfecuzioni 

A a wl- 
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nella mia Patria ; per avermi «Iato forzi e vigore di 
fupcrare molti oDacoIi , che nel corfo della mia Vita 
infelice mi fi fono frappolli ; e particolarmente per 
avermi patrocinato in fuetti tre ultimi anni , che con- 
tinuamente ho fervito in Campagna , e che quantun- 
que io non fuITi punto avvezzo agli firapazzi militari, 
mi fono la di Lei merci ed aiuto difimpegnato dall'in-* 
carico pefante , che mi era fiato dato , e me ne fono 
tratto mori felicemente libero ed efente da ogni maleit 
S aggiunge a tutto quello , che Voi Medefime a far 
ciò m’ avete dolceniente fpinto e (limolato . Imper- 
ciocchi avendo io villo quali tutte le Città dell’ Italia, 
niuna ( per rendervi la giufiizia ) ne ho trovata fino-, 
ra più ardente ed accefa nell’ amore della Gran Ver- 
gine, che quella Voftra ; attefa la propria naturale in-, » 
clinazione Vollra alla pietà , c la forza e vigore delle» 
ferventi parole , e dei fanti efficaci efcnipj di .chi ha* 
tutto r impegno per propagarne le di Lei glorie . Sta 
dunque ora a Voi a provvedervene , e a farne ufo con j 

recitarle , c cantarle giornalmente in di Lei onore , 
po n tl tiamiu n , con 

£ui r Autore ha cercato di efprimere i Privilegi , che 
a Maria SantilTima s appartengono; che è il principal 
fine ed oggetto , per cui ha intraprefa quella piccola 
fatica'; quale farà (lata fempre da Lui bene Ipefa.ogni 
volta che fe ne ricavi un tal effetto : K pregandovi 
dalla Gran Madre di. Dio Immaciilata, c dal fuo San- 
tifiimo Figliuolo ogni bene, col più riverente olTcquio 
fi dichiara 

L’Autore. 
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(V.) 

• » 

Kyrie eleifon , 

Chrifle eleijon , 

S Ip;nor , pietà , Signore , ' ’ 

Chieggiani con umil cuore, 

O Padre , o Figlio , o Santo Spirto Eterno : 
, Ogni martire interno 

Fuga dal noftro Seno , ogni duol rio, 
Alto poflente Iddio . 

Da te , Signor , fia mia preghiera accolta. 
Volgi la fronte, cd i.miei voti afcolta . 

Pater de Cxlis Deus ^ 

miferere nobis . • ' 

Quanto l’uomo fia frale : ' 

Tu fai , Padre immortale , 

Che fu nel Cielo hai la tua Sede e Regno: 
Fai, che cialcun fia degno,' 

Padre del CicI , colla ^ua gran potenza , 
Di tua pietà e clemenza. 

Proftrati avanti al tuo terribil Trono 
Noi tichieggiam,mio Dio, mercè, perd mv', 
A 3 Fin 
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Fili Redempt or Mundi Dem , 
miferere nohis . 

E Tu Verbo Incarnato 
Peli’ uom , da te sì amato 
Che per lui deftein Croce, e (àngue, e vita; 
il lùo pianto t’invita 
A moverti a pietà delle (ùc pene, 

O fonte d’ogni bene; 

Proftrati avanti al tuo terribii Trono 
Noi ti chieggiam, mio Dio,mercé, perdono. 

Spfrttus ~sarr^{F~ljeus y 
miferere nohis. 

E Tu, iJivino Amore, 

Che infiammi ogni uman cuore,’ 

Che muovi, e al fin conduci ogni grand’opra 
Di noi s’infonda (òpra 
(Talché ogni feno avvampi appoco appoco) 
il tuo celefte fuoco. 

Profirati avanti al tuo terribii Trono 
Noi ti chieggiam, mio Dio, mercè, perdono. 

San- 
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( VTI) 

San^a Trini fas nnUs Deus ^ 
miferere nohis . . 

» 

O Santa Trinità, 

Unica in Deità, 

Volgi al noAro pregar benigno il volto, 

£ dentro al feno accolto 

Rimira il pianto con fereno ciglio , • 

O Padre, o Spirto, o Figlio. , . 

Proftrati avanti al tuo terribil Trono 

Noi ti chieggiam,mio Dio, mercè, perdono. \ • 

Sanila Marta, 
ora prò nohis 

Ó Santa 7 o benedetta ^ , 

Maria , Vergine eletta , 

Che in queAo mare borralcolò c altero 
Guidi cialcun nocchiero « 

Nell’ onde fiere minacciofe aflbrto] ' 

. Al defiato Porto . • | 

Prega Santa Maria, prega il tuo Figlio, 

Che ci tolga dall’ ultimo pciigiio._ i 

‘ San- I 
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f 

Sanffa Dei (jenitrixt 
ora prò mbis , 

• O d’ Iddio Santa Madre , 

Figlia del Divin Padre, 

Vergine infieme, e Spofa intemerata, 
La più vaga ed amata, 

• Che fuflè mai tra le create cofe 
Più care , e più preziolè . 

Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio, 
Che ci tolga dall’ultimo periglio. 

SìanCtu Tfr^^r-^trgtntnrTp’^ ' 
ora prò mbis,. 

Senza toccare il fiore 
Del viiginal candore 
Splendi lòvra d’ogni altra Verginella 
più maeftolà , e tella , 

C< me col filo chiaror rilplender fiiole 
Sovia d’ogni Aftro il Sole. 

Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio, 
Che ci tolga dall’ ultimo periglio . 
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(IX) 

• 'Mater Cbrijii , • • 

ora prò 7iobis . - > 

Tu per divin configlio * 

Madre del Divio Figlio , 

Figlio , che unifce infieme ed Uomo c Dio» 

Il crudo" moftro fio, 

Col partorir tal defiato frutto,. 

Hai vinto , ed hai dlftrutto , 

Pretta Santa Maria , prega il tuo Figho» 
Che ci tolga dall’ ultimo periglio . 

I ^ 

Mater Divina gratta 
ora pro^nohis . 

Sotto al tuo piè, (tridente 
Sta rinfernal ferpente 

• In crudi lacci, ed in catene avvinto, 

‘ Che fi confclTa vinto 

Infiem con tutte le Tartaree fquadre 
Da Te , di Orazia Madre , ' " • 

i prega Santa Maria , prega il tuo Figlio, 
Che ci tolga dall’ ultimo periglio. 

A s Ma- 
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Mater purijpmat 
ora prò nobis . 

/ * 

Come *1e nevi intatte , 

O come il puro latte, 

Come da fiepe cinto un bianco «éIìo, 
Jenza temer periglio • » 

M dente vorator , di man rapace , • 

Tal lei Madre verace. 

Prega Santa Maria, prega il tuo Fiplio, 
Che ci tolga dall’ultimo periglio, 

Mater,cajti£ìtma^ : , 

ora prò nobis, 

Kd fango vii deforme , 

Non s’impreflèro Torme 

KLT piè, Madre d’ amore.' 

■ Che dentro ai tuo bel cuore 

Caftità Tempre inviolata annida 
Sempre collante e fida. 

Prega Santa Maria , prega -il tuo Figlio, 

, Che CI tolga dall’ ultimo periglio. 

Mi. 
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Mater inviolata ^ 
ora prò nobis , * 

Tu fola inviolata , 

Perchè tu fola amata 

Sovra l’umana e Angelica Fattura 

Peli’ eccella bruttura. 

Che formar fi dovea dentro il tuo fono, 
‘Ch’ è di gra4ie ripieno . 

Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio, 
Che ci tolga dall’ultimo periglio. 


Mater intemerata ^ 
ora prò nobis- 

Senza neo di bruttura 
' Sei Madre intatta e pura, 

Sei qual preziolà candida Conchiglia; 

■ (^^al Aurora vermiglia 
Ci partorirci il (òlpirato Giorno 
D’ eterna luce adorno . 

Prega Santa Maria, prega il tuo Figlio, 
Che ci tolga dall’ultimo periglio. 

n. 6 Ma- 
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< XII ) 

Mater amahilisy 
xra prò nohis • 

O qual neiruman cuore 
Delti pictade e amore ! 

Al tuo liiave nome, al dolce e grato 
Suono, of,ni cuor Ipietato, 

Ogni uomo a mal oprar avvezzo lémprc 
Cangia l’ antiche tempre . 

Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio, 
Che ci tolga dall’ ultitfio'^ periglio. 

Adater admìrahilìs y 
ora prò nobir* 

Con ri/ònanti Iquille 
Mille prodigi e mille 
Pailan di tua virtude alta c poflènte, 
Ogni popolo e gente 
Barbara e cruda , o dolce Ipeme noftra, 
' Umile a te fi proftra. 

Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio, 
Che ci tolga dall’ultimo periglio . 

//<!.■ 
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, « 

‘Adatfir Creatori f , - . . 

ora prò nobis , ’ 

Di Lui, che colla Voce, , 

Q^al fulmine veloce , . ’ 

Cielo , e mare creò Madre tu fèi ; 

Che di frondi e di bei 
Frutti veftì Timmenlò Suolo c vago 
Con varia , e dolce imago . 
r Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio, 
Che ci tolga dall’ultimo perielio. 

Mater Salvator i s 
ora prò nobis . 

♦ 

Di Lui , elle le ritorte ^ 

Troncò all’avara Morte J ^ 

Con. cui legato aveva, ogni umah piede, 
E alla celefte fede, 

Co! prender fbl tutte le umane offcfè,’ 
Qual fu prima lo relè . 

Piega Santa «Maria , prega il tuo Figlioj 
. Che ci tolga dall’ ultimo periglio . 

A 7 ' V$r.- 
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( XIV ) 

« 

yirgo PrudeMìJpma, • 
ord prò nohis.. 

» 

.Vergiti fàgpja e prudente, 

La cui lampada, ardente 
Piena di caiità (èrppre riluce ; 

Tu fèi la (corta e duce , 

Per cui poggiam del Cielo agli alti fcanni 
Scevri d’angofce, e affanni. 

Prega Santa Maria, prega il tuo Figlio, 
Che ci tolga dall’ultimo periglio. 

y/rgo yèfjerdridd i 
ora prò nohis* 

Quindi è, che ognuno a gara 
A venerarti Impara 
Con liete actlamazìAni , c dolci canti, 

E che dcpofli i pianti, 

Ed i (Ingliiozzi , che opprimeano il cuore. 
Arde (empie d’ amore ■ 

. Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio, 
Clic ci tolga dall’ ultimo |>erigIio , 

« < “ t/:. 
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« 

Virgo pnedicanda , 
ora prò Jtobis, 

• , - ’ ’ 

E va per ogni Iato 

Il nome tuo beato 
A predicar con mille Iodi e carmi ; 

E incide bronzi e marmi 
^ Delle tue eccelfè imprelè memorande, 

■ Vergine eccella e grande . 

Prega Santa Maria, prega il tuo Fig'io, 

Che ci tolga dall’ ultimo periglio . . ’ / 

« ' 

I 

Virgo potenr 
ora prò nobìt , 

* ■ • I 

Hai tal forza e potere, ' • 

Che mille e mille (chicre 

Odono a un cenno tuo vinte e conquife , 

Più di colei, che ancilè 

Il capo d’ Oloferne, c gli diè morte, ^ 

’ Tu (ci potentg e folte . ' • 

/ Prega Santa Maria, prega il tuo Fig'io, ’ •' 

Che ci tolga dall*ultimo'periglio. * • 

A 8 Vi?- 
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Virgo clemenr , . . ( 

ora prò nohit . . ! 

Ma quanto lèi potente, , 

Manfueta e clemente _ ; 

Altrettanto tu lèi , Vergin làcrata , 

O Tempre immaculata 

Chiedi del grand’ Iddio d’ avanti al trono 

Per noi pace e perdono , 

Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio, j 

Che ci tolga dall’ ultimo periglio . . , 

t 

Virgo fidelis", * 
ora prò nobis • , 

O Verpine fedele 

Or che fpieghiam te Vd® > 

Per navigar ficuri in quello maref 
Tu fai che fonde amare 

Non percuotano il tioflio pìcciol legno , ■ 

Nei tempellofo Regno. 

Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio, 

Che ci tolga dall’ ultimo periglio . 

• ’ ‘5'Kr 
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(XVII) 

Speculum jujlìti^e , 
ora prò mbis . >' 

Chi di Giuftizia chiede ^ 

Eflcr verace erede 

In quefto nefte ipecchio fi confronti « 
Da cui di luce i fonti t 

Scorron, come dal Sol vengono t rai 
Che non han fine mai. 

Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio, 
Che ci tolga dall’ ultimo periglio . 

Seies Sapientia t , ■ 
ora prò nobis ^ , ^ ‘ 

Forti la Sede interna 
, Della Sapienza eterna , . 

Che nel iòmmo Configlio onnipotente , 
Abita etemalmente , i 

Tutto sa, tutto mira, e tiitto gode, . 

■ K tutto muove , e ode . 

Prega Santa Maria, prega il tuo Figlio, 
Che ci tolga dall’ ultimo periglio, 

Cau. 
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Caufa nujirii latitia, 
ora prò nobis. 

Se vegliamo talora 
Dalla tridezza fuori 
Un’anima efiiltar lieta t tranquilla, 

£’ quefta una fcin'tilla 

Di quel gaudio del Ciel,che a noi tramanda 

La Vergin veneranda. 

Prega &nta Maria, prega il tuo Figlio, 
Che ci tolga dall'ultimo periglio. 

Far Spirituale , • 
ora prò nobit . 

O Vafb celefliale J ' 

Divin , Spirituale , 

In cui volle pofàr retemo Iddio; 

O Sacro Vafb e pio, 

Che confèrvÒ del mondo per riftoro 
L’eterno ampio Tdòro." 

Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio, 
Che ci tolga dall’ ultimo periglio . . 


{ 

I 
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( XIX y 

Vas bonor alile y 
ora prò nobit . 


Vafo di Sommo Onore, 

Che piacque al Creatore,' 

" Sicché in e^ iùa luce imnenfà pofè: 

, Le gioje più preziolè 

A prò deir uomo in elTb chiuiè fcno,' 

E ogni altro immcnib Dono. 

Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio,' 
Che ci tolga dall’ ultimo periglio. 


Vas injtgnè Se*uottonìs \ 
'ora prò nobis ' 


t 


Vaiò di Carità , 

Di Fede , e d’Umiltà, 

Vafo d* ogni Virtù foblirae e rara, 

Che a Dio ila mai più cara; 

Per cui veloce e foiolto ogni Mortale 
Da terra al cielo fole . 

Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio, 
Che ci tolga dall’ultimo periglio. ’ 

' R^fa 
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(XX), 

jR<?yà myjlica , 
ora prò nobiri 

♦ 

Tu (èi la vaga Rofa 
Miftica ed odorofà , 

Ch’ orni la Terra , c il Paradilb eterni ; 

Il rigor degli Inverni 

Arido non fa mai sì vago Fiore,’ 

Che /pira eterno odore . 

Prega Santa Maria, prega il tuo Figlio, 
Che ^ci tolga dall’ ultimo periglio . 

Turris Davidica 
- ora prò nobis . ^ . 

Non mai poggiar fi vide ■ • 

La Torre di Davide 

Tanto in alto le cime altera e balda , 

Nè fu mai così làida 

Per gli Scudi.che a lei, pendono intorno, 

De iuoi nemici a'icorno. 

Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio,* 
* Che ci tolga dall’ ultimo periglio . 

Tur. 
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‘ ( XXI ) 

Turris eburnea^- 
ora prò nobit 1 ‘ ' > - 

d’ Avorio perfetto • 

Candido, puro, eletto ^ ' 

I Torre fublime, imperiofe e grande, 

Che i fondamenti fpandc ' 

.Giù nella Terra, quanto in alto Tale 
Eterna , ed immortale . 

Prega Santa Maria, prega il tuo Tiglio, 

Che ci tolga dall’ ultimo periglio. 

' Domur aurea , 

ora prò nobis . ' - 

t *, • * 

peli’ eterno Teforo ^ ■' 

Di puro e di fin oro ' 

. Colle fante virtù tuo fono ornafti'; 

£ si lo dilettali i, 

■ Chodi liar chiufo in te non ebbe fdegno , 

Chi in Cielo ha impero e regno . 

1 Prega Santa Maria , prega il^tuo Figlie^ 

Cl]« ci tolga dall’ultimo periglio. 

F*‘ 
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Fotdtris jffca • 
ora prò nohit» 

l^^ca del Patto eterno, 

Che allor, che il Re Superno 
Lava dell’uman germe la Ibzzura 
Nuoti franca e ficura. 

Che te (bla fàlvare a Colui piacque 
Che ha l’ impeto fulf acque. 

Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio, 
Che ci tolga dall’ ultimo periglio . 

Janua Cali , ' 

ora prò nobir . 

Per te chi vuofcdel Cielo; 

Deporto l’uman velo, 

Penetrar entro alla rtiperoa Corte; 

Una lèi delle Porte , 

Per cui, Vergine pia, fi pone il piede 
Nella raggiante fe^ . 

Prega Santa Maria , prega il tuo Figlioì 
Che ci tolga daU’filtirao periglio.. 

Sttt» 
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Stella Aiatutina^ ^ 

^ 9ra pra nobh ^ , 

Stella del buon mattino, y. 

Che l’egro Pellegrino 

Lieta conduci alle celefti mura • 

Stella certa e ficura, ’ 

Che meni al Porto il pallido Nocchiere 
JVeI mar fremente e nero. 

Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio, 
Che ci tolga dall’ultimo periglio. 


Saluf Injìrrnorttmi 
ora prò mbir ^ 

Se alcun vi è, che languente 
Quafi morir fi fenac 
Dal velenofo mal, che il feti gii ftrazia 
Maria Madre di Grazia 
Invochi allegro, ed otterranne aita 
Alla mortai ferita. 

Prega Santa Maria, prega U tuo Figlie 
Che CI tolga daii’ukimo peridiQ,- ^ 
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(XXIV) 

Kefugium Peccatorumi 
ora prò nobis . 

Pentito il Peccatore, , 

Se a lei c^n umil cuore ' 

Ricorre , c implora al fuo fallir perdono. 
Del Figlio avanti al Trono 
Domandando mercè ftpplice corra i 
Avrà chi Io foccorra . 

Prega Santa Maria, prega il tuo Figlio^ 
Che ci tolga dall’ ultimo periglio . 

ConJbUtrix jÉ0U^rurn^ ' 

ora prò nobis . • 

Vergin conlblatrice 
D’ un milèro infìsiice,' 

Che porta in lèn tutto trafitto il cuorj» 
Da fmanie , e da dolore : 

Tu puoi ièdar d*un Alma ogni procella, 
Vergin pietolà e bella , 

Prega Santa Maria, prega il tao Figlio, 
Che c| tolga dal|| ultimo periglio : 
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. * ■' 

Auxtìium ChriJlicmQritm i '■ 
ora ^ro nobìs ^ 


Tu dei Crifliani aita 
Lor porgi e forza e vita 
Per propagar del Figlio tuo l’ impero: 
Tu fèi , che il Trace fiero 
(Quando tender volea su noi l’artiglio) 
Ponefti in gran (compiglio. ‘ 

Prega Santa Maria, prega il tuo Flglicij»' 
Che ci tolga dall’ultimo periglio. 

Regina jingelorum, 
ora prò nobis 

\ 

Tu fiendi il tuo potere ’• 

Sull’ Angeliche fchiere, 

Che te chiaman del Cielo alta Eroina, 

E a tc s’ umilia , e inchina , 

Donna Reai , del Cielo ampio Telòro, 
Ogni Angelico Coro. 

Prega Santa Maria, prega il tuo Figlio, 
Clic ci' tolga dall’ ultimo periglio. 

Rf 
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Kegina Patriarcbarum , 
ora prò nohis . 

Resina pur te appella 
L’antica (chiera e bella 
Dei Patriarchi , e ti dan lode e vanto 
Che fcioglicfti il lor pianto. 

Allorché il Figlio per te nato in terra 
Stefè la morte a terra . 

Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio, 
‘Che ci tolga dall’ultimo periglio. 


RcgipiM Pr^h^tarun* , 
ora prò mbis . 

\ 

Del Figlio benedetto 
Quel che i Profèti han detto 
Pel tuo confèntimento ormai s’avvera* 
Ond’ è che a piena fchiera ’ 

Riparatrice alla fatai ruina 
Te chiamano , c Regina . 

Prega Santa Maria , 'prega il tuo Figlio, 
Che ci tolga dall’ ultimo periglio . 
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Regina Jpoftolomm '^ 
ort$ prò nohis . 


Per coronar tuo mcrto 
T’intrecciano aureo ferto 
Gii Apoftoli, di Dk) poflfente VOCCi 
Che fpada , ed afta , c croce 
Ncn arreftaron lor franco coraggio 
- Nel penofo viaggio; 

Prega Santa Maria, prega d tiM FiglitV 
Che ci tolga dall’ ultimo periglio , 

Regina AiMrtyram, 
ora prò nohis • 

Intorno al Reai feggio 

Ti fanno pur corteggio . 

I Martiri di fangue ancora intrifi , 

Che han vinti ed han COTquiu , 

La tua mercè, gli ^Ipri Tiranni ed empj, 
Senza temer lor fcempi . 

Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio, 
Che ci tolga daU’ ultimo periglio. 

^ Re- 
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( XXVIII ) 

Regina Confejpìrumt 
ora prò nobis , ^ . 

Dei Santi Confèfibri 
La Turma e dei Dottori 
Forrfiane al tuo bel crin «urea corona , 
£ il tuo nome rilìiona 
Per mille bocche , e I’ opre tue ammirande 
Pel mondo ognuno fpande. 

Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio, 
Che ci tolga dall’ ultimo periglio 

Regina Virgivurn,» .. * " 

ora prò nohis . - 

Come cede alla Roià 
Porporina e vezzolà 
Tutta la fchiera de’ filavi Fiori, 

Tal cede gli alti onori 

'A te , che d’ ogni Vergiu lèi più bella ; 

Ogni altra Verginella . 

Prega Santa Miria, prega il tuo Figlio, 
Che c; tolga dall’ ultimo periglio. 

Re. 


\ 


I 


! 
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' Regina SofjfJorum omnium, 
ora prò ?iobit , 

Tutte le (ante Schiere - : 

Cedono al tuo potere , 

O Vergin , Madre , immaculata Spofa , 
In te ciaicun ripofa , 

E per te regna nell’ eterna fede, 

Fatto del Ciel erede . 

‘ Prega Santa Maria , prega il tuo Figlio, 
Che ci tolga dall’ ultimo periglio . 

'• jignuf Dei qui tollis peccata 
' Mundi , parce nobis Domine» 

O di Dio caro Agnello 

' £ maniueto c bello, 

Che morirti per noi rtraziato efanguc. 
Lavando nel tuo (àngue , 

Per ricondurci alle pèrdute chioftra, 
Ciafcuna colpa norti a : 

. Prima che venga il dì del tuo furore, 
Perdonaci mio Dio , mio Redentore . 



2 ' 1'1 


tXJOC) 

ji^ns Dei qui tollit peccata 
Mundi , exaudi noe Domine. 


P di Dio caro AeTiello, 

£ manfueto e bello, 

Che morifti per noi ftraziato elàngue,' 
Lavando nel tuo Tangue, 

Per ricondurci alle perdute chioftra , 
Cìafl'una colpa nodra ; 

Volgi al noftro pregar propizio il cuore. 
Sorgente di Pietà fonte d’ Amore . 

jtgnur Dei qui tollis peccata 
Mu?tdi , miferere nobit . 

O di Dio caro Agnello J 
E manfoeto e l«llo, 

Che morifti per noi ftraciato elàngue , 
Lavando nel tuo fàngue , 

Per ricondurci alle perdute chioftra j 
Cinfeuna colpa noftra; 

Pria che del tuo fiiror ne fet^i il tuonoj 
Ti chieggiarao pietà , pace , e perdono . 



I 
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Ora prò mbù San&aDeiGf- 
mtrix , ut digni efficiamur 
promijjionihus Cbriji . 


p fònta , o ben felice ; 

Di Dio gran Genitrice, 

' E Tuo Figlio Divin prega per noi: 
Che verfi i doni /ùoi , 

E che tutti godiam ( la tua mercede ) 
Della celefle lède . 


^sì promeflè il Figlio ai veri Amanti 
thè fon nell’ Amor tuo fidi e collanti • 


t 
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- IN L o t 

<0 C !■ t.* ' 

IMMACULATA VERGINE MARIA. 

^sSElé 

N ei di , che i Fiumi dall’ angufie fpondo ' 
Ufclro , e tefe Motte il crudo artiglio, 

E per lavar le umane colpe immonde 
Si pofe e Cieloie Mar tutto in fcompiglio; 

L’Arca, e chi in e(Ta entrJ> , giva p« Tonde 
Senza temer T eflremo e rio periglio , 

Auzi vieppiù che T acque eran profonde. 
Galleggiava più franco il gran Nav^o . 

Tal fu Maria , Arca del Patto eterno, 

Che nella fiera unìverfal ruina 
Scorrer fìcura unicamente io fcemo. 

Che il Tuo Piglio T ha eletta, e la dellina 
A trionfar di Morte , e dell’ Infèrno, 

Della Terra, e del Ciel Donna e Regina. 

^iSelé 
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